
 

 
 

 
 
Giovedì 14 dicembre 2023, alle ore 15.00 presso l'aula Magna di palazzo Gravina, sede del 
dipartimento di Architettura dell'Università degli Studi di Napoli “Federico II”, si terrà la  
Lectio Magistralis dell’architetto Alfonso Femia, Atelier(s) Alfonso Femia, dal titolo: “Architettura 
in un altro modo”, organizzata nell’ambito del ciclo di incontri “Protagonisti dell’Architettura 
Contemporanea”.  
 
Porteranno i saluti istituzionale Michelangelo Russo, Direttore del Dipartimento di Architettura,  
Pasquale Belfiore, Presidente della Fondazione Annali dell’Architettura e delle Città, Bruno 
Discepolo, Assessore al Governo del Territorio Regione Campania, introdurrà e modererà Giovanni 
Multari, docente di Progettazione Architettonica ed Urbana, parteciperanno alla discussione 
pubblica Marella Santangelo, Coordinatore del Corso di Laurea Magistrale in Architettura ACTA, 
Architettura per Comunità, Territori e Ambiente, e Ferruccio Izzo, Coordinatore del Master di II 
livello in Progettazione d’Eccellenza per la Città Storica.  
 
 
Alfonso Femia, architetto, designer e urbanista opera in ambito nazionale e internazionale dal 1995; 
è fondatore e presidente di Atelier(s) Alfonso Femia, con sede a Genova, Milano e Parigi. È co-
fondatore di 500x100, società benefit attraverso la quale sviluppa numerosi progetti culturali e 
attività di ricerca. Ha ideato e curato la prima edizione della Biennale dello Stretto e ha vinto premi 
in Italia e in Francia, tra i quali l’International Architecture Award “The Chicago Athenaeum”; il BLT 
Built Design Awards; la Pyramides d’Argent e l’ULI Global Awards for Excellence. È stato incaricato 
Ambasciatore del Design Italiano da Adi (Associazione Disegno Industriale) a Parigi, Bruxelles, in 
Uzbekistan e per il 2023 a Jeddah e Riyad. 
Gli Atelier(s) affrontano il tema della contemporaneità studiando la relazione tra la città, il territorio 
e l’architettura, costruendo quella relazione come un modo per dare forma al reale.  
Il pensiero sviluppato negli Atelier(s) Femia vede il dialogo come strumento del progetto e il 
progetto come strumento del dialogo.  
Il progetto è vissuto come opportunità di incontro e di confronto, che si misura con il tempo e nel 
tempo, e che fa della dimensione cronotopica uno degli obiettivi della ricerca. 
Tra i numerosi progetti italiani i Frigoriferi milanesi, la nuova sede del Gruppo BNL-BNP Paribas a 
Roma e la Dallara Academy a Parma. In Francia i Docks di Marsiglia, numerose residenze di housing 
sociale, uffici ed edifici pubblici.  
Nel biennio 2021/2022 ha vinto, in Italia, i concorsi per la riqualificazione e recupero della prima 
Zecca d’Italia a Roma, per i terminal marittimi e waterfront a Porto Corsini, Porto Marghera-Venezia, 
Reggio Calabria, per l’aeroporto di Salerno e per il Parco della Giustizia di Bari. 
Nel 2023 ha vinto i concorsi per una piazza pubblica ad Ajaccio, in Corsica e un complesso carbon 
zero a La Défense a Parigi; in Italia, l’incarico per la nuova sede della Regione Friuli Venezia Giulia, a 
Trieste. Attualmente, gli Atelier(s) sono coinvolti su progetti in Uzbekistan, in Spagna e in altri Paesi 
del Mediterraneo. 
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